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} tenne l'esercizio 


| Barber 


MARTEDI 20 AGOSTO 1912 


— Por l'estero aggiingere lo spese 


Motivi di crona*a cittadina 


Il Caffè Nuovo 


Da parcochio tempo si dic: che 
il Cajfé Nuovo non avrebbe continuato 
a rimanere aperto, perchè i proprietari 
del palazzo e della caffetteria non tro- 

ano più conveniente 
vesercizi6, Bd ora si verif 
gura, con la trasformazi 
terreni iu Trattoria è Caffè. 

Il Caffè Nuovo, per la 
sua posizione, per essere stato luogo 
diritrevo dei maggiorenti di Udine per 
periodo di 57 anni, merita un 
cenno eronistorico. 

Da memorie esistenti nella Civica 

fliblioteca e nell'archivio del Comune 

risulta che, all’epoca del compie 

mento d Ila Loggia del Lionello (1459), 

in angolo fra ‘Mercatovecchio è co 

da d’Udine (indi dei Forni, poi} 

Barboria è finalmente Rialto ) esisteva! 

un grande fabbricato antico, acqui 

stat» più tardi da an certo Sacchia; 

(forse un tedesco venuto, come altri, ai 
Gi ildine, duve mutò il cognome) il quale | 

faceva il mugnaio ed era divenuto ric-! 


un 


$ Isola ( Via Giovanni d’ Udine) ed 
notino sulla roggia verso via Gemon 
dive eca fino al nostri giorni it 

i) Pollini — ora caserma dei 


cechia fece eseguire rilevanti 
nel granilioso Josale, il qual 
uni anni appresso divenne proprietà 
della nobile famiglia Sbrojava Al 
i asseriscono uno della 
lerna re, decorando il 


a lo 
pitello della colonna d'angolo con io» 
Ma * 


lo e stemma della famiglia 
però non.é del tutto esatto perchè 
 stermuna degli Sbrojavacca porta 
una vacca d'oro in campo verde 6 rosso, 
come lo segna ii Romanello Manin 
nell''inedito voluine dell'aratdica friu- 

5 Jana; ciò che non rispomite alto 
5 stemma del capitello. 

Fatto si è che il bel Palazzo passò 
in proprietà dei conti Rota. Nel prine 
cipio del secolo s 
dul censimento e rilievi catastali e de- 


sorizione della città di Udine del 1801) 


eva in proprietà dei signori Giacomo 
è fratelli co. Rota fi locate era detto 
di calle Barberia, Il piano terra verso 
Mercatovecchio serviva in grande par- 
te ad uso di caffetteria, condotta da 

i certo Giacomo Micheloni, alla insegna 
del Caffè del Commercio. 

| Daranteitdominio francese in Friuti, 
{primo Regno ftalico), e cioè negli 
anni di occupazione effettiva dai 1806 
al 1813, questo Esercizio di Caffet- 
teria fu frequentato dal Prefetto. del 
Dipartimento (del Passariano) barone 
‘teodoro Somenzari, del quale c'è 
il rileatto, ricordi suoi e delia Mas 
soneria (dla esso rivrdinata in Friuli) 
nel nostro Museo dei Risorgimento; 
nouchè dalle altre autorità civili e 
dalla ufficialità superiore dell’ Esercito 
franco-italiano, acquistando grande ri- 


i nomanza, ad onta che altri “caffè e 

i vitrovi fossero frequentatissimi dalle 

5 migliori 
1 


personalita locali. 
caffè aveva decorazioni di pregio 
del Veneziano Canal; ed ammobigliato 


I sul gusto deli'epoca (stile dell'Impero 


oltriva un aspetto decoroso che lo ren 
deva preferibile, Però, dopo il ritorni» 
austriaco a Udine (1813), il caffè del 
Commercio non ebbe l'affluenza «el 
passato, La famiglia Michéeloni 

fin verso il° 18%: 

Uome primo giovane, vi era il 


| sciutissimo Leopoldo (Poldo) Socco- 


lovich, la cara macchietta di catfet- 
tiere in Chiavris, morto assai vecchio, ; 
ma sempre giovane di spirito, nel sun 
esercizio, nel 1840. Fu Poldo il perso-: 
naggio più caratteristico degli ulti 
anti del vecchio caffè :, gioviale, di 
stinto di moli e beneviso a tutti. 

Il licale componevasi allora di.due 
stanze con ilue porte e quattro fiue-| 
stre, disposte sotto il porticato verso: 
casa . La stanza l’angolo v 
(Rialto) con porta e due fi- 
* nestre serviva pe) negozio cartoler 

di Carlo Serena. 

Nel 1854 gli svizzeri Benedetto 
Parpan e f.lli Nadig assunsero ]' eser- 
cizio del vecchio Caffè del Commercio 
ed occuparono tatto il piano terra, 
ereando il Caffè Nuoro. 

In quell'epoca a Udine v'erano 26 
fra caffè ed eserci misti, con. una 
popolazione di circa 25 mila abitanti; 
è parve possibile di aprirne uno più 
in grande. i 

Il giovane e già notissimo archi- 
tetto udinese Andrea Scala (il qua 
nella ditesa di Venezia degli anni 





ci i 
i 


1948-49, erasi guadagnato le spalline fg 


di capitano nell’ artiglieria Boldoni) 
progettava il radicale restauro dell’ î 
terno e del prospetto sotto il Port 
cato. Hl progetto fu presentato dai 
gior tari c). Rota nel marzo «del 
855; è, cosa veramente rara negli 
annali degli Edili, l'ufficio edile cit- 
tadino, nel mentre stabiliva di livel- 

ano del porticato pubblico 
encomiava il lavoro da farsi come 
quello che sarebbe riuscito di. molte 
decoro perla Città e ne approvava 
completamente anche le riforme di 
porte e finestre in Contrada Barbe- 
ria, come approvava più tardi ed a 
cordava al Benedetto Parpan la ere- 
zione del Padiglone esterno a colon- 
nette, Notiamo a questo punto che i 
fratelli Parpan erano divenuti pro- 
prietari dell’ intero palazzo. 


igsiimo. Aveva egli abitazione inborgo i 
Hi 


, Tann 


o (come risulta i 


che scompare. 


Li lavoro proseguì sollecito, diretto 
dallo stesso architetto Scala, rimesco- 
lando In vecchia Casa dai.sotterranei, 
dalle scale a zig zag; di modo che Pan. 
tico Burcello, gii stanzini, il retrobanco, 
la libreria, fe scale, tuttn sparì del 
pian terreno det Palazzo dei Conti 
Rota, per dar luogo al bellissimo 
Catfè Nuovo mediante l'opera di 
artisti come Luigi Benedetti, il Berton, 
il Del Torre, il Driussi; it Gorgazini, il 
Montini, l' Occhialini cve. 

Più tardi (1862), il Caffé Nuovo fu 
decorato ancora ‘dall’ udinese pittore 
Ferdinando Simoni 

il Caffè Nuovo divenne non soltanto. 
il migliore esercizio di Udine, ma fra 
i belli del Veneto. Fu aperto al pub- 
blico nei mercordi 15 agosto 185: 
colia Nuova Insegna, in un’ epuca' ve- 

mente dolorosa, infierendo in. quei 
giorni più che mai il Colera che tante 
vittime aveva già fatto in Città e nel 
"Territorio. 

Jessato il morbo, la Città esausta 
ripigliava un po’ di vita; anche gli 

i risorsero e divennero ‘fre- 

e il Caffè Nuovo cominciò 
essere preferito anche dalle Si- 
gnore, fe quali fino a quei tempi ra- 

te si erano vedute in pubblici 


Di Ieonte al Caffè Nuoro in una sola 
porzione terrena del Palazzo Cam- 
piutti, c'era il Ca/fè dei Cimmorcianli 
tora Pampliato Caffè Dorta), del quale 
li avventori erano in gran parte 08- 
quicati al Governo Austriaco; im- 
piegati governativi eil ufficiali. della 
unmerosi guarnigione di Udine. Que- 
sto, specialme:te del 41859 al 4866; 
così che il popolo i aveva battez= 
zato Caffè dei Mulitari, Caffè digli‘ Ufe 
ficiati. 

Non è ora il caso di ripetere qui 
ciò che tanti sinno delle soperchierie, 
i prepote: e delle insofenze che 
oldati sustriaci usarono verso tanti 
cittadini, alcuni dei quali ricorsero a) 


+ militare posto in 2ugolo del Jo- 
cate, nel primo piano, e indicato da 
una grande tabella in Jamiera colla 
scritta in tedesco ed in italiano; ma 
non ebbero alcuna soddisfazione. 

Mentre il Caffè Nuovo cominciava a 
divenire ritrovo dell'elemento liberale 
sujinese e patriotico, pur non essendo 
Gaffe popolare; dal Ca;fè dei Commer- 
cianti partivano motti e frizzi contro 
1 tibecali. Più volte questi risposero 
con dimostrazioni ostili contro gli an- 
striacanti è contro gli ufliciali  stra- 
nieri prepotenti; e fra te bombe lan- 
eiate appunto come protesta contro il 
duro servaggio, ve ne furono una 0 
lue gettate ilal tetto del Caffè Com- 
mercianti. 

Dopo i Moti del Friulidel 1864, il Go- 
carno Austriaco, visto: che col mo; 
dlei funzionarii del Tribunale di Udine 
non riusciva a scoprire tutti i compo- 
nenti di quel giorioso moto rivo- 
iuzionario ‘friulano (perchè parecchi 
Giudici, impiegati subalterni e quelli 
del servizio erano di sentimento na- 

nale) inviava qui Giorgio Hess, del 

rolo (ron del Treatiao, come fu 
serîtto) ‘appositamente perchè, quale 
giudice» inquirente. speciale, trovasse 
il moto di colpire i compromessi. 

Ed infatti l Hess era. venuto a 

po di tante cuse, di modo che se 
le sue assodate ricerche avessero a- 
suto un seguito, una quantità di per- 
sone e «li famiglie sarebbero state 
colpite. 

L' Hess, frequentatore ilel Cx/fè dei 
Commercianti, alle ore 10 dei 20 a- 

sto 1865 lasciava il Caffè e riti 

si verso Borgo «dl [sola ove abita 
ina giunto presso il ponte sulla Roggia, 
fu trattenuto da un « unmo grande > 
per le spalle, mentre un « piccolotto» 
pugnalava. Era quest'ultimo uu cal- 

jo che abitava in via 
delitto sì era reso necessario { al- 
vare moltissimi cittadini compromessi. 

L'Hess tornò collo stile nel ventre 
al Gaffe commercianti ove non arrivò 
a dir altro che un grande ed un piccolo ; 
e perdette i sensi. Fu trasportato mo- 
ribondo all'Ospedale Militare «ove 
poche ore dopo spirava. 





Tornando al Caf? Nuovo, devesi no- 
ta e se non fu l'unico iuogo di 
frequenza e ritrovo di tuttii patrioti, 

re lo fu dei principali fra essi, spe- 
cialmente subito dopo il 1859, 

Dalla sua apertura (1855) all’in- 
resso dell'esercito nazionale (1866), 
i Podestà di Udine o Delegati, 
(Frangipane, Pavan, Martina) non to 
frequentavano che di rado, mentre 
parecchi dei sindaci dal 1866 al oggi 
(Giacomelli, Gropplero, Prampero, 
È. Pecite, De’ Pùppi, Morpurgo è 
Trento) ne furono quasi titti habitids. 
Non lo fu invece il comm. Michéle 
Peressini; non lo è il comuni. Petile: 

Quasi nessurio dei ‘ilelegati austriaci 
vi pose piede; mentre parecchi ‘ pie- 
fetti vi si recavono-/tolle ‘fispettive 
famiglie. Il comm. Brunialti è “pas 
sato al Dorta », ch'egli visita regolar 
mente anche più volte“al giorno. 

Durante i periodo da ‘1806%al 1876 
specialmente, cioè quando “ja prepon= 
rleranza politica era completattente 
in mann della parte ©0sì-dettà dei 
Moderati (vecchi liberali; patrioti; "08: 


astante Comando ili Piazza — uffi-|p 


i[oume 


Cicogna. Il|fe 





postali 


sequienti alle Patrie Istitu: -seì 
pre;.anche talvolta fino all'eccesso), a 
Udine chi voleva antecipatamente co» 
noscere il pensiero del partito dì go- 
verno, sia. nei riguardi delia Provincia 
che delia: Città, scandagliava i perso 
naggi: politici aî Catfè Nuovo o nella 
Libreria -Gambierasi, detta ia Prefet- 
lura di Via Crucis. . 

Non si esclude però che i frequen-. 
tatori del Uaffè Nuovo® non avessero 
avuto mano nelle vicende patrioticlie: 
anche prima del 1859, pure agendo’ 
con grande circospezione ; certo: fra il 
Caffè Nuovo e ii Meneghetto non .c’e- 
rano ‘autagonismi, ma anzi una’ per= 
fetta intesa quanto alie finalità ultime: 
AI Meneghetto, più-specialmente. dal 
4857, aveva avuto maggiore impulso 
l’azione dei Comitato segreto, -ma- 
scherata :spesso dalla Rappresentanza: 
della Associazione Agraria Friulana 
presieduta dai benemerito Conte Ghe- 
tardo Freschi. # 


Non è nel misurato spazio di un 
‘giornale ‘che si possa svolgere la nar- 
cazione, della vita cittadina per la 
durata di anni; perciò dobbiamo 
stringerci ad alcune cose soltanto. 
Ripettamo : al Caffè Nuovo si davano, 
couveguo quanti avevano qualche azione 
pella vita. amministrativa e politi 
del ‘Friuli; e fu assiduo di esso, fia 
gli altri, il comm. Paolo Billia, che 
per parecchi anni fu il Deus ex mae- 
china d’ ogni cosa pubblica nella città 
‘e nella Provincia. 

Nel 1866, subito dopo la liberazione, 
cessata Ja Civica e fissata a Udine la 
guarnigione in riparti dei Granatieri, 
dei Bersaglieri, del Genio, della Ca- 
valleria e dell’ Artiglieria; si formò' àl 
Caffè Nuovo quei gruppo di giovani 
che costituirono il primo nucleo vo-. 
lonitarii dellaguardi Nazionalo, istruiti 
dali'’Uffiziale Bono dei Granatieri. E 


promulgata la Legge sulla istituzione! 


della guardia Nazionale, nel Caîtè 
Nuovo, fra i frequentatori, gran parte 
reduci dalle campagne dal 59 al 66, vi 
fu it reclutamento degli ufliciali che 
dovevano comandare la La Legione. 
Poi, quando venne a Udine Vittorio: 
Emanueie [Lo (14 Novembre 1866) la 
Legione formata coll’opera assidua dî 


Nuovo con a capo Giido Novelli (che 
era stato già alla formazione di Reg- 
gimenti coi colonvelto Gabet in Lom- 
dardia, prima del 66) potè presentarsi 
mirabilmente organizzata. = 

fi co. Prampero comandava come 
colonnello; erano maggiori Cella ei 
Rambaldo Antonini ; il Novelli aiu- 
tante maggiore in La; Cantoni, Arri- 
goni, Farra, Salimbeni, Biltia ufticiali, 
ed ‘ufficiali pure altri, come Rizza 
Dorigo. Tonutti, Mussionico, Ballico. 
Garàtti; Girardini, Dundò, Pèoò 
Montico, Kechier, Perissini S., Mazza- 
soli, Trento, Tellini, Berghinz, Ga- 
spardis, Volpe, Copitz, Bearzi, Collo- 
tedo, Morelli Rossi, ecc. ecc. ; e sot- 
t ufficiali Danielis, Rossi, Kiussì, Ar- 
rigoni, Cremona, Iunchi, Vatri, Piccoli, 
e tanti altri che ricordiamo, di avere 
veduti tutti lieti in quella giornata e 

di nel’ famoso marzo è nella 
«a Domenica di Giugno (giorno dello 
Statuto) 1857 in giardino grande. 

Ma anche il Caffè Nuovo, pur nontra- 
sformandosi mai in ritrovodemocratico, 
cogli anni divenne convegno di cit- 
tadinì di partito un po' più progres- 
sista, specialmente dopo il 1876, e v 
ancora dopo il così detto trasfoi 
sino del Depretis — finchè l' elemento 
più nupvo arrivò ad asercitaro Ja sua 
influenza sulle cose ulinesi. - 

Le dimostrazioni patriotiche mag- 
giori del 1866, del 1867, e dei 1870 eb- 
bero i propri organizzatori in questo 
Caffè. © 

‘apertura di parecchi altri e: 
izi di Caffetteria nel Centro, la isti- 
tuzione di Clubs o Società fornite di 
rosi giornali d'ogni sorta e di 
ione lenta 





servizi di Caffè, la trasform 
ma incessante della vita anche nelle 
città di provincia fattasi. più affret- 
più aniente, la morte di molti] 
quentatori, furono tutte cause di 
devadériza. del Caffè Nuoro; decadenza: 
proceduto così rapidamente negli ul- 
timi anni, da renderlo poco frequen. 
tato : e solo da vecchi, pensionati, per- 
sone già inoltrate cogli ;anni, sì che 
la stanza verso casa Seitz era detta 
l’antitainera della Morte. + 
Regnava il silenzio o appena la 
monotona. voce “di qualche antico av- 
ventore. si. faceva sentire ogni qual 
tratto e-sol» a sbalzi; di buon mat- 
tino, un:gruppo impenitente di amanti 
delle. villotte triulane (un cantante di 
cartello, un ilitettante, un ‘poeta ver- 
nacolo, un pittore, giovani... di un 
tempo) sottovoce rompevano il silenzio 
di quel luogo che fu fra i più ani- 
mati della città, eantarellando alcune 
arie sulle parole zoruttiane, accom- 
pagnati da un personoggio tipico, 


.| Giovanni Modestini (morto neì 1898) 


che avevril recapito di paltiista sotto 
il vicina. portico, all'aperto, e. sul 
mezzogiorno vendeva .la. Patria del 
Friuli. Egli era stato alla difesa di 
Verezia, fra i cacciatori del Sile; nel 
1848-49; e nel 1866 la Polizia au- 
striaca Jo aveva fatto. deporiare-a 
Temesyar;: Sempre gioviale, era stato 
per imiolto:tempo l'organizzatore dello 
feste:daliallo sotto la Loggia Comi 
nale’ nella ricorrenza della’ festa” 
Santi Ermacora e Fortunato, fe 
che band tenuto allegre più gi 

zioni udinesi, e ceasate dopol’a 
devi: radicali al potere». 


| Pasticceria Giuliani ‘Ricco assortimento Confetture, 


parecchi ilegli avventori del Caffè (pe 





‘I Caffè si chiude: col nome dei 
prop tari anche della Casa Parpan 
e Nadig (Benedetto. «Parpan il fonda 
tore cessò di, vivere-fin dal 1877), e 

i à più it direttore di.turno 
ettare le-«bric- 
‘ciote di polenta e di-pane la mattina 
agli affamati Passerotti, fatto che tal: 
volta minacciava dimettere in agi- 
tazione la sorveglianza urbana che 
‘sì affrettava ad elevare contravven- 
‘zione alla... putizia stradale {.... Povero 
EFoni e più poveri i tuoi Passerotti ! 


Si chiude li Caffè. Nuovo coli’ addiò | pi 


ilue giovani presenti alla serrata 
‘definitiva : Ciotti Valentino figlio. del 
Maggiore Garibaldino e dei Mille Mar- 
iano Ciotti; . e-Nane. ossia Giovanni 
‘Tarcato di. Castelfranco figlio di quei 
patriota che fu Antonio Turcato fatto 
ifucilare dall’ austriico Governo nel 
21 Dicembre 1880, perchè a Vicenza 
aveva favorito: la emigrazione di gio- 
;vani-al di 1a del Mincio. I figli di due 
‘patrioti assistono alla fine di un luogo 
di-convegno di patrioti. Speriamo che 


iilocali, nella nuova loro trasformazione, |; 
conservino degni delle loro buonel: 


radizioni, 0 ©. 


Perla stazione: -di Gemona, 
'Espigi ci invia da Roma în data 195 
i ‘Hi Consiglio Superiore -dei lavori 
Pubblici, sezione terza, ha emesso pa- 
rere tavorevole al progetto per pro» 
lungare il piano -caricatore di tra- 
sbordo e! il relativo binario di ma-. 
‘novra nella stazione! di Gemona in 


TNINALA” PROVIACULE 


dell'Africa, 
‘della di 


di tuttii; padri che: 

per’ cercar: lavori 

donne all 

bimbi, 

stessi; 

fatica: ‘giornalier 1 
crescono; ‘Si ono* 
mezzò ai ;pericoli: della strad: 


di. quattordici. Pianesi: 

emigranti), 

un'fondo: 
siitate 

mile-inizio -d'an’opera: santa; 

l’aiuto «della: Provvidenza; ‘doveva: :s01 


gere e*far'tanto be 
letto ‘dassiere ‘nel 





dipendenza dell’inziesto in essa. della 
nuova ferrovia Spilimbergo Gemona. 


COLLOREDO DI. MONTALBANO 

Spunto polemico. Ad  edifi- 
cazione del colto pubblico<e delli in- 
clito e r... .cortispondente «della Pa- 
tria del Friulip:che-<in un:sno arti. 
colo in data 17corr; «tenta di gettare 
il discredito sù +utti* gli ‘insegnanti 
di questo comune;. dichiaro. per me 
hè non. conosco:.il. ‘pensiero : dei 
miei colleghi in proposito):che è ben- 
sì; «pur troppo, vero.il quasi insuc- 
‘desso degli esami di' proscioglimento 
di quest'anno, ma che la ragione di 
ciò, (gIlmeno per la ‘scuola da ‘ me 
guidata) va ricercata in cause ‘assolu- 
tissimamente :.iudipendenti: dal mae- 
stro, IL sig. corfispondente. perdonerà 
se non le esporigo : ‘esse sono uu po’ 
troppo delicate; 

Prégherei. però il sig. corrispon- 


| dente ‘un’ altra voltu:.ad;approfoudire 


" :cdi:disereditave- persone: 
e cose, e di. dare. ad;ognuno i suo. 
Ciò del resto sarebbe secondo i 
più elementare .-principio di lealtà, 
Diversamente .. si::dovrà stampare 
sulla sua fronte il disonorante motto ; 
Finis... honestatis. 
Mels:19;:8 1908. 
Luigi Pussini 
maestro. 


S. VITO“AL TAGLIAMENTO 
Tenta: suicidarsi. 


17.zit- Ci,giunge. notizia. da San 
Martinoal Tagliamento, che il conta- 
dino Antonio Truant fu Giulio di an- 
ni 59,.l’altro ieri, giovedì, verso le o- 
re 15 tentaya:suicidacsi. Egli si trova-. 
va a letto di tre giorni per indi i 
el approfittando dell'assenza 
migliari; si’ inferiva' tre colpi 
snio alla ‘gol: a 

Ai lamenti del’ disgraziato, accor- 
sero-i-prrenti. -Lo' trovarono immerso 
nol'sangue che gli “spruzzava dalla 
gela. Chiamato id’urgenza il medico, 
questi'gli: riscontrò: ‘tre lesioni alla 
carotide; ma'non.di grave enti Gli 
prodigò-ie*cure*del caso, ed oraildi- 
graziato:è fuori: di pericolo. Guatirà 
in 40. giorni; salvo complicazioni. 

Ji Truant.è dedito:al re è altre 
altre dué volte.tentò: suicidarsi, get- 
tandost dallàt:finestsa, tanto da rom- 
persi, l’ultima volta; or son 3 mesi, 
una gamba 

Eglì è ‘benestanta;'è padrone di una! 
sostanza di ‘oltre 45:000' lire;. gravata 
però di qualche: passività. 

La-causa di-questi: tentati suicidi 
‘deve-ricercare:unicamente -nella : in- 
tossicazione: alcoolic: - 


1 celto:: programma. 
lità; facendovi ri 


ia- allo Zuccherificio; 
condotta. dal:sig..:-Garlo Fiorido, 
margiarono i ‘tradizionali gambe 
lallegria-regnò:sovrana fino a tarda: 





el batta: 


i ritorno peri: 
ieri, dopo es-;Al 


Livenza per un: 
I° baldi‘ gio; 
e quindi par: 


.[Pesca; 


sil! 


tarono al'e- ma ri 

delle ‘loro gollecite ‘fatiche; ai- ‘bimbi 
il.sorriso. angelico della: caritàedu- 
cativa., i Spe e 
* Le suore; giunte:il:21'maggio scorso, 


è targa. mi 4,80: 
una parte si. addoi 
Di “dall'altra fi 


‘che in! dué ‘anni ‘raccolse f{ 


aprirono l'asilo è -vi;:accolsero:set-4j 
d 


tanta bambini;daj 

in. su; in’ locali provvis Ò 
gusti per tutti quei ‘bimbi, nellaspé- 
ranza di; poter ‘presto: offrir.-Jorouna 
dimora. più-adatta;più-Vast 

dente d’‘aria‘èdi‘sole;:E1 
ebbe:riuovo vigore. dal ‘blon'volei 
tutta la..colonia. villeggiante;::che: con. 
solerte: premura, mostrò: sim 

affetto peri bimbi; di Piano: 

roco promosse ina! Pesca: di 

cenza, per provvedere.alla: stabile:fone 
dazione dell’ Asilo;;.che--otmiai: conta 


Mezzo] fa, 
troppo any; 


circa novanta’ frequétitanti! Molte vo: 


lonterose. persone. lavorarono, instan-. 
cabilmente::-pel buon.:esito- della: Pe- 
sca, ‘che: fu:‘onorata dalla 


rosa” di’’molti’’‘egregi “signori; el b. 
bolo più. inodesto;...ma'non: meno i 
spirato da cavità:sincera, dei Buoni a- 
bitanti di Piano.“Il'‘tempo piovoso di- 
sturbò i- festeggiamenti; ma mon di- 


presonza dit 


sgigio, indizio 
piombava sì 


minuì l’'èntusiasmo ‘dll chivoleva fare | i, 


in po di bere: paesani‘ villeggianti 
è forestieri accorsero numeròsi :'alla 
‘applaudirono::l':intervenuta 
banda: di Tolmezzo, si :divertirono ‘a 
tutte ‘le altre manifestazioni‘festose. 
E’ degna di nota e-di lode-la:tap* 
presentazione del: drimma-: ic 


colo Savoiardo »;-data : convesito:cosìla 


felice dal circolo « Giuseppe “Ellero vi 
di Gemona, RI pi 

E i bimbi dell*asito,‘anch'éssi: pre: 
sero. parte # ‘questa-fest: 
per loro : în. presenza: di 
Arcivescovo, diretti: dalle: 
cabili e pazienti educatrici, 
dero. un piccolo:saggiò; «che 
tanto bello, tanto:commovente,: 
degno di lode a-questi:pove 
è a chi ha saputozi i; 
ducazione della.mente. 

Cari, cari . bambini 

7 han! 


coli cuori;-il 
centi :/ma:quel! 
sali, matertio! 


quasi-a‘ce 
Qieta, per- benedire: 





izzata | <> 





l'fcavi:: Marchi: Giuseppe. di fondo 
iingo la ‘strada della Fabbri 

fi; dato} assenza, per 
euni membri 4 


istrazione sta ‘scegliendo 

‘personale insegnante per Ja Sedola 

nica fra nientemeni 
ti È 


ERRO | pe 


GI 
“furono. oggi: 
friulano in U 


Pe | corsa (dono E. Caneva): —Miecus-Mario di 


"| Battocletti): —* Gag 


| aciutto {dono -Persoglia)— 


i timacchini 


i logi 
mi ga pai ‘con’ statizi: (Uono della Società Ops: 
‘lraia):=— :Diplotti: Felice 


‘pe 
î | ettore Collegio) Brai 


| solini Lino; statua. con- termometra. (dora 


| opio con stai (iena dt no Zuliani):— 


ne N 
lio 1910 Manco Soecorsb: © 
atti a 


i; marduzzi Tristano: Gemona; ati ti 
if/Poszi: Riccardo; due vasi portafiori (i 
‘mandò: Moimaceo, ‘astuccio “portagiole (dono lg 


(A85I Consiglio Comunale nella 
seduta ‘odierna approvava - HLa let- 
tura l’aumefito di stipendio al medico 
gi dott. Zanardini ; approvava il ‘progetto 
a | pèr la: costruzione di due nuove aule 
Scolastiche per il Cadoluogu di Medun 


due-nuove aule anzichè di una 

prossima, Siero la per-la:frazione di Toppo; deliberava 

itoriiimi «idi-chiedereè: autorizzazione per. riaffit- 

tare: all'attuale malghese Domenivo 
Giromette:di Anduins la malga Te 

glare.e-:deliberava un assegno v 

izì i {80 all'anno alla Guard 

Toppo Antonio Fabris 


n a i i i 
n 38% incapace a continuare il ser- 
ricletta da viaggio: (acquisto del Comit) 

= Bulfont Antonto di “Moimdéco; un’alzata | Vizio: per. vecchiaia ; incaricava i Con- 
{dono'della Commissione pro-Casa \siglieii :G. Batte Giordani, G. Batta|c! 
“done Oraber do paso per: Vallerugo:è Camillo D'Andrea di li- 
ono imberto Arigett):=. c||quidare una specifica con l'avv. Ci- 

i Aut i; detta: da | 9! 
randini Autrnio;: Rubignacco,: Bicicletta riani. di Spilimbergo e rimandava ad 
Corinons; Granaicioe (acquisto del Comitato) | altra Seduta due o crediti verso il :Co- 
È limone :avanzati dai sigg. dott. Giacomo 
{dono X. To Papa Vincenzo caporale Dli'i ex-imedico RITO e Carlo 


‘musicante; servizio per liquori (dono 
PI An O ne ‘Gio Bata, Tar-| Antoniazzi negoziante in. manifatture 
cento, Ghiacciaia ‘per: famiglia (dono del-Co-| per-andare:a: trattative private-risul- 
marta) d Alfonso Sartori, spose egrafio, tando: essi oltrechè creditori come -si 
(Udine; a con grati - 

faggio: Renato, servizio da affermano uno e Duce anche debi 
| caffe per: 6 persone (dono ‘ing: Carbmaro) — |* 
‘Massei Enrico; ,furiere 2.0 fanteria, (Paletta 
{argento per: dolet (donò Vaga Antonio):— 
vizza: Giovanni Points; Servizio per rimase] 
(@ovio:tng.:V: Moro e signora):— Nadalutti 
‘ccardo, Ipplis, Gramofono (acquitto: del Co- 
tato) =: Cassina Caterina, Servizio: per 
Uova: (dono: dott..:Gemin:: Cucavaz) 


00 fn a De ua en Il: Consiglio comunale. compreso 
Toglia 80: (dono det) dalla: necessità.di provvedi i bona 
sviddetto):—:+Gandolo : Leonina; -Sanguarzo, | acqua potab le e in quanti 


cl Si Scion aliche domenica 


portati. via; 
ma: molti:ne restarono per quelli che 
giocheramio..: domenica. 

dl'sig: Teodoro Leither di Ur 


la- seguente circolare : 


tano ussolutamente (Chions; Viliotta 


Ò | chderi ‘in cristallo (dono Tullio Mi 
‘ @Based. ‘enuto nella -determina- 


int). 
Ghendi Giulio; maresciallo: 2: fanteria; P: 
‘Tueretig Giusepì 

Nimis,  Carafina (dono Di. 5 
ratto ‘Carlo, Giardiniera 
G: Zanutto) > Flacss: Luig 


derivando ‘l'acqua “dalla “frazione di 
“guardia di fi: Sbroiav: ‘cà; ‘visto che nelle::predette 
nanza; -Maceht; ‘pedale: (dono; rtesiani hanno:.some 
‘del Comitato ttante Giuditta; Spessa. | pre dato - risultati negativi, 

Servizio da'tavold'in terragli sarebbe unò spreco di tempo e di da- 


pe tt 
| Ann) De gie Gesta Serata ni ‘naro: ritornando su esperimenti di si 


(0614) — ron Antonio di Giov. a | tnil ‘genere: 
Pendolo Tano Zanato. Ettore) Ciò premesso, il sistema dell’acque- 
ni is; Valigia 1 Ta 
ao (TAG ate: Paroisse) dotiò, quantifique importi una: spesa 
SiLinò Marsolini,: Orologio con: due statue Piuttosto rilevante, pure risolve.ridi- 
fdloni' ‘A. Mesaiglio):=: Battaglia Giovanni, | calmente il: problema -ed ha il-van- 
‘navale, Giardiniera “con statuà taggi( fornire. l’acqua ‘abbondan= 
(doro: Gomipe Dorigo): i tementea tutta fa popolazione. 
È Quantanque: fosse nella. tacoltà.del 
Togliano. Astuccio | Consiglio: di prendere: una’ delibera=| 
U; tti lzione-definitiva, pure; ‘questo; volendo 
che; su’ un argomento di sì vitalé:ina- 
portanza: venisse interrogato ariche-.il 
stabili di indire un 


con servizio: per fritta: 


“Dome: 
‘gniacco, astuccio con forchetta è cuo 
(don»:del' Comitato):=: Verzegnassi. Eugenio, 
Dea ‘frutta: (dono della Società:Ore::| Corpò elettorale, 
ina Bari: Mar purgo,: orologi 
Ha Banca: Popolare): — Ma) tembi 


Conti): = Rerretta-Maresciallo "1.0 iOnè e Villotta, Gli elettori 
Gabbini: Vittorio, ‘p>rtabi=| all’ 'acquellotto peril «eno» se.contrati: 
- Angeli) — Ploriancig Giovan:| “ La spesa-da invontrarsi:è’ di*L: 
ni para/fne porcegana decorata (Cona. Ti 125.000: (contoventivinque) mila: circa 
ché .si: otterranno dal'Unverno:con un 

‘Sabbadini zi % pie inizi caono, doti prestito di favore; i i 
‘ata, cuscino | anni: senza interes 
im “dipinto: allegorico (dano sig:. ti ‘gravio ‘atinuo per 


Giovanni Avians e signora; serotzio dad Ot 
È ‘rebbe ‘intorno alle 2500. 
e) 


| per: sei persone: (dono famiglia: Marioni) 
dott. Guido Gius; No Nonotania d'oro'in Dro 
‘Cid:(donp Società ‘Esercenti Tarcento) = 


rallo: (dino coniugi: “Venturini=hinzi) 


Nadalitti Ro:| visi i saranno. ‘specificate ® 
‘eferendum-è fornite 


. peril 
ani: Tre s ri indicazioni ‘acciò ognuno 


Ufficiali: del'‘1.0 : Fanteria) — 





Va | presi 
le P 


\feriò: Venne denunciato di 
n [benemerita che sta “facendo o drdagini CODROIPO. 


OF che ebbero a subire danni: dalla tru 


-[dell'8-"B 


con scienza e Jgoscienta,: dare: 


ra: fici ti ladri medianto|- i liste 
tzatora di una porta. tentarono di! siorni sono furono" ultimate Je-o| 
trare nel negozio. di eroanlo sito!razioni per la formazione delle ee, 
Piazza. Paolo. Diacono, 2. deo Î, Leegici. Fuialtati: 
letico 1; Frazione ‘di’ Chiong 
Lelio Casarsa: I ladri di pare 209; di Taiedo ‘168; di-Ba- 


desco la più i 
to: frequentata ed'an- “Ele lraz:: di Chions 495, 
‘abbandonarono l'im-|Vitlotta. gti di Iaodo SO dI Basedo 41, 
E “Fraz; di Ch 
95, di Taiedo 10;-di Basedò 4 
«Nella lista:1914-gli ‘inscritti. erano 
s 143. “Con la:nuova.. legge abbiamo 
quindi ‘un aumento di 743; 





Spiombarono 
ine:-ed ‘on 


zione Porre giaria. ; 
sere il: pubblico ammira. -l'impianto 
o avvisi i prODMetari di fond ‘dell ‘elettrica-di-questa:stazi 
lli ed-eseguito dall’ elettricista sig. 
urcoli L'impianto: è costitui 


iiraont ‘questo: termine non si 
ranno: accolti 


I Co siglio Comnnale 
26 :corr:- alle ore tr 


lele ciascuna in modo:che 


i; venne ‘eseguito:con: un 
[ale del. tutto: moderno.e 


uma dei pezzi 
lel‘Regg.’‘Lanciei 


bia Oltre ai 








Floraia in -cermica (dono famiglia Manfren}[le-f ‘azioni del comune «ché me difet- pi 
'Udine;. Unione Agraria di 


referendum. che avrà luogo*ilT.o' set] 
pi .v. nelle due sazioni-elettà-} P! 
Ù 


‘| portana ta: sceli 
ta [che perchè .il giorno ‘seguente ricorre 


;ons' 40; di: 


ferroviaria; fornito:dal-marchese:Man= si 


ade:-ad.. incandescenza: di|- 


;| pazzo; Scarpa, Rutter, dott. Lucco; 


; ; FIUME VENETO 
Per ] Esposizione Zootecnica lesaroi. 
18. Ebbe luogo oggi.alle ore 18 112/32 mista, insegnante 


Esami. — Ecco il'risultato i 


Sezlone di Bannia — Balnia, classo 
G 


Io Marco 


annunciata Riunione del Comitato |_ esaminati 39 promossi - 


Ordinatore della pross. Esposizione 


Bannia, cl, 3. femm. ins 


Zootecnica. Numerosissimi glî inter-|Chini Rosin Teresa — 6g 598 pr. n 


venuti: co. de Asarta, presidente, 


Praturlone, cl. 2. mista —ins;-sig* 


mueli sindaco di Latisana, Pittoni Villotta Zatelli Amalia — es, 15- pr. 


Dom., L. Minutallo;-G; Sburlino, cav. 
u, Di” Lorenzo, A. Di Lorenzo, E. Do- 
nati, Pai inelli, Dott. D. Lucco, A. 1 
Veritti, G. B. Turco, P. Formentini, 
M. Sellenati, E. Ambrosio, Fantia, L. 


dd 


Marzinis, cì, 3, mista — ins; sig. 
rma Garlatti — es. 12 pr, fr 
Sezione di Fiume: 


Fiume, classe 3 mista — ins; sig. 


Mauro, . A. Pittoni,- cav. F: Pittoni, Elisabetta Innocente — 68, 39:pr; 35. 


co: A. Cotombatti, L, Comand, G. Bian- 
, G. BL Comuzzi, geom. 
sutta, geom.'F. Fanton;G. Zanon, G. 


Pescincanna; cl. 3. inista.— ins. sig; 


Di Rorai Marianna — es, 22, “pri: 20. 


‘ Cimpello, cl: 3 mista ins: sig. 


Bossi, S. De Apollonia; :L. Fabbro, A-|Ester Rossignol — es:-17-pr. 14. 


Picottini, A aîisoni, A: Zanello, D. 


Miglior'esito di questo non" sî:pòo- 


Anzii, M. Rampazzo, dott. G. Panizzi! teva certamente avere, 


segretario. 


Scusano l'assenza î sigg; A. Bai-|PORDENONE “ 


nella, G; Peitis; Comm.:F. Zuzzi. ca' 
F. Zuzzi, co. 


stofoli. Pi i 


I? appalto .. dell’ Esnattoria. di 


A. Caraîti;.dott. R. Cri-| Pordenone. + 19. Qualchie mesefa 


rappresentanti i Comuni Consorziati 


Il Presidente: code: Asarta dà co-|per l’esattoria di Pordenone:.confet- 
municazione del lavoro ‘svolto dalla|mavano nella ‘carica di: Esattore:-il 


Presidenza dopo la prima riunione del {sig. Giuseppe. Vuga ri, 


rettanido «le: «of 


maggio scorso. Informa come tutti ferte migliori. di altri--concorrenti: 


gli Enti sup®riori invitati ad aiutare 
moralmente e inaterialmente i' Espo-|t 


Questi opposero ricorso verso: l'at: 
rità Prefettizia eil Prefettò con'suo 


j| sizione, abbiano ‘prontamente e iar-|Decreto  annullava. la deliberazione! 


gamente risposto “all'avviso, Notevoli|dalle rappresentanze consorziati e;or- 


i sussidi del Ministero ‘di Agricoltura |dinava l'apertura deli’ asta 
nti che!vennio 913-922. Contro. tale 


e della Guerra. - Gli altri 


el rio= 
lèecreto 


hanno disposto ‘sussidi ‘sono: la De-{elevò ricorso di ‘sospensione alla*IVia 


Comune di:Muzzana, Cassa di Rispar-{1" 


S attende comunicazioni dei sussi- 


u'azione ‘Provinciale, Circolo Agrario {Sezione del Consiglio 
di Latisana, Camera ‘di Commercio di |Giuseppe  Vuga-e il:26 -luglio:.u:.s: 
ortogruaro, | veniva pubblicata ia «decisione. del 


i Statoril:sig. 


alto consesso che respingeva:la. doa 


{| mio di Udine, Barco Depositi e Pre-|manda-di sospensione: presentata dal 
‘stiti e Banca-Cooperativa:di Latisana. |Vuga contro il-Decreto Prefettizio; 


Ora, -l'Intendenza: di -Finanza:-di 


di detle‘altre Isfitiizioni:. agrarie delUdine è stata incaricata di pubblicare 
Distretto e degli altri Comuni, senza |al più presto l'avviso per: l' esperi- 


‘ui non. è possibile: fissare in modo | mento di prima asta, : 
per la naova seduta ron si veri chi 


definitivo l'entità: dei premi. 


E° sperabile. che 


Viene data lettura di ita scheda di{l' assenza dei r'appresentaîiti :. cons 


Programma:e Regolamento che conjzi 


ali come avventie ii:26 ‘scorso mese 


lievi varianti è approvato, come pro-|poichè il sig. Prefetto per scongiurare 


posto dalla presidenza. La Mostra Bo-|questo fatto, ha: incar 
stiame pezzato | delegato ad assistere alla seduta:della 


Vina comprenderà il 


bianco ‘rosso: torelli, i0ri; vitelle, gio- rappresentanza € sostituirsì' ad: essa; 
vacche; buoi--ila lavoro. alin-caso d’ ‘assenza, per. l'esecuzione 
‘animali riproduttori di ‘al-| delle: pratiche ‘d'asta; 


Musica ‘e Peatro. Fra: giorni 


per questi i ir è me-isi riuniscono i comitati relativi pet 
daglie d’oro, d’argento;-di bronzo e|la costituzione regolare: delle. società 


diplomi. 

ja Basso 
utedre, cavallo, ‘stalloni ce gruppi dì 
‘allevamento: di almeno fattrici 
Ventie. soppressi ta Categ i 
stroni. che: nella pritià 
Comitato s'era ritenuto: Opportuno di 


dura: avverrà quanto: pri 


per la. istituenda. ‘banda’. cittadina:6 
Equina: comprenderà Scunla.d Arco.e-altri-per..la 


r0gtru= 
ione del:nuovo Teatro che. ci: ass 


Gronaca degli i 
Fallimento. :-— ‘I: Tribunale n 


inciudi stro ‘ha dichiarati i Gio: 
N-giorno della‘ Esposizione venne |vanhi Battista ‘Musotti; iegoziante di 


BI 
fissato; accogliendo il'desiderio espres-|Savorgnano diS.' Vito al Tagliamerito.: 


‘di-Catisana, il 20 set-|Giudice:delegato,nvv. Ugo Foù.: Ci- 
‘per: contribuiro in tal|ratore prové.sorio, avv, Lodovico Fran. meritata promozione venne quì appre:» 


\a-:serie di festeg- 


preparando'|Prima: adunanza, 2 settembre... 


1 SU? NUOVO FAVIANO.: 


: Parye assai. 0p- 
" quel:giorno, at- 
«Latisana stessa to. annuale 


Ta caso'di: siva tempo la Espo- 
«| sizione..si etfettuerà.il'Iunedì succes- 


Per i reduci dalla Libia 


At:-Caffe nuovo ‘alle ‘ore 17:di-ieri'ha 
avuto luogo ‘l'arinùnziita bicchicrata 
con- spuntino .-offerto! da questo comi” 
tato’ ai ‘reduci dalla “Libi 
‘ha. contribuftò anche ‘il:comune 


‘Alta: sposa: 


Tra-i ‘reduci ‘invitati si nota‘la-pri 


senza del--valoroso caporale-Eigenio 
i Mai ‘chet Perde: delle due Palme decorato | 


Ul con med. i 
peo COME: G. Gerarduzzi,; Siiailio Michelin, Paolo fa! 


d'arg.al’valor'militare edi 


dei inen- He Lorenzo Mazzega;: Giacomo 


Ln 
siggi i oro Minetti P 
cotti, ‘Bianchini; ‘dott. Lucco. 
Pe ii Luigi, Fan: 


1Michieli;; Veritti, Mo- 
Jalassi;: det Zacceria, 
rignano ; Jttelio, Loto; 
lorandini, Romanelli 

Zaccari 2 
Per: Teor 
Sburlino dott: Zaccaria; si 
“Per. Palazzolo: Di: Lorenzo A., Des 
i ‘omuzzi, Parpinelli. 


rt, “Agostino: Tassani; ‘: Basilio 


pubblicista espulso -da-Costatiti 
i 2 0 04 I Ioli ‘che.trovasi a: Roma afferma 
non: Fabi ‘is, Picottini,|d'avor.ricevato.da. fonte dip! matica È 


jcura, che ‘ha ‘intimi:rappor i 
ublime Porta, notizie confidenziali: 


impressionanti. su di. 


“Michele al Tagliamento : Pel- che, se giungesse: a matui 
‘dott. Trinci;: Perosa; Biasori, Ram-|dirrebbe ‘gravissime ‘edi: 


turbazioni nella sì 


Ile: Commissioni locali-si' unirà il | itatiaria éd ‘europea, 


6; Bi A0-.| chi 
sione. dell ,,oppg pî 
“| Londra 1 annessione .<-della: Cirenaica: 


2 


‘progresso 
resentati 





tratterebbe . ni ente 
oto. 


ed “astutissimo: Kiami 
roposto: al: Foreign 


ll'“Egitto, come’ verine fallo giù perla 


baia: di: Sollum.!. ; 


«V è: chi sostiene, intooe; chi 


stasi partita: da Londra: pel. 
Kiamal puera chela sostiene. 
metrite::-Ma fa -lo: stesso. 


L’ Inghilterra: sarebbe: 
d''in'osn 


=#pei iglo-tu 
24 perda ‘quale Ù integrilà ‘dell ; Tiapero 
“effettivo 


sarebbe: garantita ‘nel: modo: put 
E siccome: la: Turehia. trovasi: nell'as- 
L'ammiraglio 

‘Inghilterra ‘sarei 
E 


“la 


?Iialia, 
sciita ‘antora a: nes 


stantinopoli; - coi 
8880, i 


dun sdo, 


Basaldella, Emilio: Renzatti'e:Gio iovanni 


i |Bravinil quale altimé fatto Titorno 


appena il 16 alta sede del suo distao. 
camento a S, Danielo;-dopoa‘tita breve 
licenza, otteneva-dal comaniante un'al, 
tra licenza per presenziare. alla bio. 
chieratay annunciando il-suo ivo 
con telegramma. Si lamentò - invece 
la mancanza degli altri reduci Gio 


vanni Michelin emigrato a Pola, An. ‘| 


tonio Marson dichiaratosi ammalato, 
Vincenzo Stinat che:ha;ripresò ilser 
vizio militare.a- Napoli; Sante Da Ma; 


questi sono giustilicati, non così gi; 
altri due assenti Polo Osvaldo e Pol 
Umberto di Giais di Avianoche pure -| 
erano stati invitati. 

Poche parole coronate -‘d’applaigi 
vengono ;pronunziate dal.rappresen. 
tante il Comitato sig. Giuseppe Benora 
il quale innanzi tutto saluta e ringras 
zia i presenti che hanno wcontribuity 
a dare solennità alla  modesta'“zcco. 
glienza fatta a tanti prodi, facerido 
mergere l’eroismo del decoràto al va. 
lor militare sig. Eugenio  Marchet 
l’erue* delle due Palme, esì algura 
che le sue gesta gloriose  siéno 'tra. : 
| mandate ai posteri. con Ta. storia e 
i possano servire di emulazione ; ‘alla 
gioventù crescente; manda: un mesto 
e reverente saluto ai tanti.::prodive 
duti per la grandezza della'Patria, ed ‘| 


Parla, pure applaudito, AL reduce 
sig. Paolo Trevisan, il. quale stà or- 
ganizzando una Società locale fra i 
reduci delle battaglie della Libia, 

Poscia ul Caffè Centrale è . stata ‘ 


Ja massima cordialità la riunione hu 
avuto termine. 


SACILE È 
L'arrivo del generale Nava — 
19, — Stasera alte ore 18,30- arrivò 


‘ava; comandante il sesto corpo d’ar- 
«{mata di Bologna, per visitare ilomat- 
tina questo presidio e distretto mili- 
tare. 

Prese alloggio all’albergo'alla Stella 
in piazza Plebiscito. 


Promosso effettivo — Nove Mesi 
or sono partiva volontario per la-Li- 
bia il sottotenente di complemento 
del secondo Genio di guarnigione a 
Pavia, Patrizio Domenico figlio al si- 
gnor Antonin‘ sindaco. ilella. vicina 
Budoia e nipote dei cav. Giuseppe 
Lacchin' di quì. 

Seguì parecchie fasi della lunga è 





! diflicile guerra, (attualmente trovasi 


al fortino II) animato sempre da quel 
coraggio e da' quell’invitta ’ costanza 
che sono doti preclari ‘nel «soldato i- 
taliano.. 

Oggi sappiamo che fu: promosso 
ottotenente effettivo. Questa ben 


ceschinis di-S.-Vito-al Tagliamento, sa con sincera soddisfizione. 


| PONTEBBA 


lè; 

Nella festa est va:datasi:giorni or 

sono fra ‘questi SEE, e della 

quale.a suo tempo abbiamo dato no- 

tizia, furono raccolte” lité"449.20. Il 

comitato della festa: le ha già. rimesse 

alla sezione Adriatica delle Leg: 

zionale. n 


MARTIGNACCO ,.. 

'Uno scambiò di monit;= Praigli adbventi 
ato ner lo festività. ai medici della 
commo.ieri : figurere-il sig. Claudio 
Morelli di ‘Trieste. Trattavabi invece del dra: 
Jello di luî,.signor-Norberto Morélli; 


Ripetidinò: inform: 
a crediamo “che sia “ostinata a in 


scontrare una ‘prontà ‘e rassicurante 


smentita. 


ÎLa flotta ‘italiana 


davanti: ai‘ Dardanelli ? 


Parzgi, 49 serà;-I° giornafi pubbli 
cano un telegramma. dell’ Agenzi 
« Havas » da Costantinopoli in cui è 
detto che la flotta italiana. lia fatto 
evoluzioni davanti all'isola di-Tenedos. 
1l telegramma è questo: « Viene. se- 
gnalato dai. Dardanelli che Ja‘ flotta 

aliana ha compiuto la ‘notte’ scorsa 

oni:davanti:’ isola: di Tenedos, 
de DI danelli»: 


| Menscia e Giamil 
sgombre di ‘nemici: 


Zuara 19. (a le)...‘ s1ò 
squadroni di cavalleria-appoggi 
Sesto battaglione indigeno.eseguirono 


‘jun'altra ricognizione.--ilitorno:a Abd 





MNEsSione de a 


EI..Sared.‘espiorandò accuratamente 
il terreno fino ‘oltre l'/oasi:di Gian.il 


sgombre. Pattuglie spinte verso Regda- 
[line hanno confermato.-.anché-.l'’ab- 
bandono di questa-ossi 

E’ compiuto.» Ì’alacciamento . di 
Zuara con-Sidi.Abù EI. Samad; e dei 
lavori dî. atterramento. e di rafforza 
mento definitivo-della base . presso si 
porto. 


L avan nell interno. 


Secondo i giornali dallo Stato Mag- 
giore si starebbe studiando Ta no 
[d' avarizata nell’ .ititerno della 
L'avanzata” dovrebbe’ Avvenire in 0 
tobre è resacora possibile da'‘tutte‘le 
di ni zioni datto sulla: costa € dal 





assente dal paese; comunque tutti I 


evviva al Re, alla Patria, all’ esercito, È 


servita la birra e tra grida  patriot- : 
tiche ed aftettuosi saluti, regnando 


qu in automobile il tanente generale ‘| 


son 
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pu 
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cene 
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pi 10044 
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Nostri fonogrammi 
Duemilacinquecento Albanesi 
‘sono entrati in Salonicco, 











alla bic. 

UO arrivo ROMA 23. — Mandano da Sa- 
tÒ invero lonieco 

Poli na puemilacinguecento albirnesi 
MA Tate, sono entrati în Salonicco, 

eso ilg I Ministri sono nuovamente 
De Mary viuniti a consiglio per studiare 
Tue putti fa situazione, TI Governo è con 
do e pi cesso 24 ore di tempo agli 

che pure septi per sciogliersi, altrimenti 


l’applausi 5 batterie d artiglieria, 










SONO VIENNA — Telegrammi 
e ring È dell'ultima ora annunciano che 
ntribuiy fi gli albanesi, che ascendono al |j 
Li 40% pamero dî 3000, di cuì 2500 
poetiche sono già entrati în Salonicco, 
0 al va 






Marchu 
augura 














eno tra. 
storia sono tenuti senz’armi, 
+ alla D 
mesi BE Riprendono le cannonate a Derna. 






Mria, cl ELI 4 avuta rina ripresa dell'artiglieria turca. 
Sogn BI Stimattina, da una nostra ridotta venne 
sta. si i segnalata lontano una carovana che por- 
fra i fp} teca qualche cosa del colore del terreno: 





bia, 


; fu poi riconosciuto che erano cannoni 
stata 
































{ La nostra batteria aperse il fuoco e di- 
par sperse la carovana. 
ERRO Tutto ad n tratto una batteria turea 
] nascosta mandò alcuni eolpi contro le no- 
(so posizioni, senza però recare aleun 
la danno. E 
pitti) Dopo tanto clamore 
cda f un alto tradimento sfumato! 
lomat- TRIESTE. 20, —. Quando fu arre- 
mili- stato, tempo fa, don. Giuseppe Cadenaro. 
Stella È cenpellano in ws passello sincero sul con- 
fine colla nostra provineia, i giornali #- 
cinesi È tofobi stoveni è tedeschi ne menarono 
la Li- È grande scalpore: quel sacerdote era in- 
menti colpalo di alto tradimento, ricereva uffi- 
Une n ciali ituliani travestiti nella sua cano- 
al ale nica, tramava ton essi congiure... Ebheno 
seppe egli fu posto in libertà, essendosi desi- 
stilo da ogni procedimento contro di lui. 
ga BI tre ufficiali turchi arrestati 
qu portati a Caserta 
ion NAPOLI, 20, E' giunto l'incrociatore 
ausiliario « Duca degli Abbruzzi » che ha 
nosso scortato è tre ufficiali lurchi arrestati a 
ben bordo del piroscafo rumeno « Imperatore 
pre Traiano ». Saranno trasportati a Caserta. 
Ladro ucciso 
ga»: fi mentre tentava introdursi a rubare 
Di or . MILANO 20. — Un tragico fatto è 
della «etaduto stanolte. Un custode dello Stab 
0" limento delle Industrie meceaniche scorse 
leggo un ladro che tentava scavalcare la can- 
Na cellata di cinta dello stabilimento, Con 
graudo sangue freddo spianò îl fucile, 
prese la mira e lasciò andare il colpo. 
penti Il ladro n'ebbe fracassata la testa. 
tal Disgrazia tramviaria. 
de Parecchi feriti. ; 
it NAPOLI, 20. Una grave disgrazia 
trammiaria è accaduta stanotte. Una vet- 
tura vomero che entrava în città è uscita 
? dalle rotaie, ribaltandosi. 
Di Vi scno quindici feriti, dei quali aleuni 


gravi. 
® Il raid aviatorio Parigi-Berlino. 

Berlino, 20. — L'aviatore francese 
Augemarche che concorre al premio delle 
100000 lire, ha felicemente compiuto il 
raid Parigi Berlino. 

Un eccidio a Londra 
Uccide la moglie, la cognata, i figli 
e si fa saltare le cervella, 

Londra, 80. — Uno spaventoso ce- 
cidio è avvenuto stanotte, Il capitano Mur 
raigh, già colpito da insolazione, uccise 
la moglie, è figli, la cognata e quindi si 


fe’ saltare le cervella con una revolverata. 
mn —. 


CAUACA CINDIA 


L’esattoria 
assunta dalla Cassa” di Risparmio 


Stamattina in municipio è seguita 
l'asta per l'appalto del’ Esattoria 
comumale, È’ rimasta deliberataria la 
Cassa di Risparmio con aggio di L. 





ntu 




























aperta. 
Ufficiali partiti per la Libia. 

Col diretto delle 20.5 salutati alla 
stazione da numerosi amici sono par- 
titi iersera il Lenente Michele Giovine 
destinato a Bengasi e il sottotenente 
Filippo Allatere che si recherà a Mi- 
surata a raggiungere il suo 35.0 Fan- 
teria. . 

Il sig. Allatere che dal principio 
della guerra fino a due mesi fa era 
stato a Derna, partecipando valorosa- 
mente a tutti i combattimienti e quindi 
dopo alcuni giorni di licenza era tor- 
nato a Bologna, ha chiesto ai Mi 
nistero, che accolse la ‘sua domanda 
di recarsi di nuovo in Libia. “E jer- 
sera dopo essere venuto a salutare j 
suoi cari, è ripartito. 

Al bravo e simpatico ufficille e al 
suo compagno egregio tenente Giovino 
i nostri migliori auguri. 




























minaccia di farli attaccare con 


vorrebbero far prigionieri tutti |! 
i enpi del Comitato Unione e 
Progresso. Ma la maggior parte 






Bollettino militare 
ondente da Roma Espiji ci 


I nestro corri: 
invia in date 17 
Luigi © 


{scuola miritare del 
Altredo Spinga mi 


è stato nominato soti 
permanente nell'arma 
l8.0 regzimonto alpini, 

Altredo Baracchini 


Sa, € 


ginionto cavalleggori 
minato tenani veterina 


anri Moniarrato. 
Ugo Hianchi tenente vate i 
gimento cavalleggieri di Mont 


Porti vecchio. 


| 


classa all'ufileio fortifica 


Lemiardo Di Lo 


pi 
Inul Verchi 
















segni dal i8 corrente. 


Micheli 







l'ammissione ai corso sr 
presso la scuola militare, 


Milano, 20, — Si ha da Derna: Si 


1 concittadino De 


60.0 fanieria è stato 
scnente effcitivo. 


in Afrì 








Prese parte a par 
fra i quali quello di 





combattere, 
AI valoroso 


mozione. 


alli è Ruifuoto Sansoni tenente 
nell’ 8 reggimento animi sono comodnti alla 
0 settembre prossimi 
cialto nel 3.0 reggi- 
I mento alpini (battaglione Fenestrelle, appar- 
fesento al corpo di ocenpaziono della Libia) 
tenente in servizio 






ttotenonto veterinario 
di complemento del distretto di M: 
di Alessamatr: 
ie în servizio per- 
manento © dest anto al reggimento 





trasferito al deposito allevamento cavalli di 






mi di Udi 
locato in aspettativa per infermità. 
nzi tenonte di fanteria di 
complemento del distratto ii Pa.lova 







ni per 20 giorni neli’8.0 reggimento nl- 










le, Lo Fanteria 
è trattenuto in servizio per tra mesi con 


iuseppe e Renuto Mattioli aergenti 
maggiori uel reggimento cavalleggeri di Sa- 
luzzo, sino chiamati agli esami orali per 

i ale accellorato 


Laurentis Au- 
{ pusto sottotenente di complemento del 
promosso sotta- 


Il nostro carissimo amico Augusto 
.{De Laurentis; da parecchio si trova 
. Egli aggregato alla spedi-| — 
zione Garioni sbdico a Ras Macabez, 
echi combat'imenti 
idi-Scid, a Sidi 
All. In una ricognizione veniva ferito 
leggermente da un colpo d’arma da 
fuoco, al collo, Ristabilitosi ritornò a 


concittadino le nostre 
congratulazioni per fu meritata pro- 


NI capitano Beltrandi A ritor- 
mato. — Jeri è ritor: ato l’egregio 
pitano Beltrandi reduce dal servi. 
prestato e bordo delle navi ansiliarie 


N. 232 MAR 
“|F-funebri del maggiore cav. Leone 


Ieri sera furono rese anche a Udine 
solenbi onoranze funebri alla salma 
del maggiore cav. Luigi Leone del 
35.0 regg. fanteria, decesso in Napoli. 
‘a sal: a giunse col diretto delle 47. 
S'erano raccolte sul piazzale. nu- 
merose persone, e rappresentanze di 
tutti i corpi dell'e ercito qui di stanza. 

Noto: Luigi Conti, Enrico Loi, dott. 
«IZambelli, cap. alpini Giacomo Dono.e 
Buzzeiti, ten. medico Giono, cap. delle 
guardie di iinanza, cap. Blina dei 
jcarabinieri, cap. Enrico San'i, Lucio 
De Gleria, avv. cav. Antonini, dott. 
Luigi Fabris, Angelo Valentinis per 
la Banea di Udine e per il dirett 
cav. Miotti, Antonio Brandolini, Giu- 
seppe Deotti, rag. Luigi D’Agostinis, 
G. B. Volpe, Umberto Galazzo, signore, 
Emma Ellero Vuga, Gilia Masciadri 
Zambelli, sig Arturo Ferrucci, dott. 
Corradino Angelini, Angelo Fabris, 
Meno Fabris, avv. Giovanni Cosattini, 
Luigi Cuoghi, G. Masciadri anche pe 
Stefano, Giovanni Mantovani, avv. Co- 
lombatti 











destinato al- 


avalleg 






rato è stato 






vizio con 





ompagnato il feretro, da 
Napoli, i capitani Bruno Guglielmi e 
Giuseppe Barbaro del 32.0 fanteria. 
La salma è deposta su un carro di 
primissima classe. Indi il corteo si 
muove per ii camposante. Precede la 
funebre carrozza, una vettura carica 
di corone. 
Notiamo: I cugini Lia e Alessandro 
Nimis — Adele Cuoghi e V.. Mascia- 
dri — Famiglia Cuoghi e Cosattini 
lo Militar i ali 32 
fauteri; Gli ufficiali II bersaglieri 
— Ufficiali distretto militare di Na- 
poli - Vittorio Leone — Le signore 
ed ufficiali 32 fanteria — Guido 
Masciadri — Ufficiali deposito truppe 
Coloniali — Famiglia Favai — I sotto 
ufficiali 32 fanteria — Gli ufficial 
fanteria — Raphael’L Goudstirror. 
Sul piazzale XXVI Juglio il mesto 
corteo si ferma: 
L'avv. Cosattini, con brevi vommosse 
parole porge l'estremo saluto all’ uo- 
jo | mo ‘buono, al cittadino intergerrimo, 
al padre e marito esemplare. Dinanzi 

























































zione ch’eva di lunodì, il 


Becotto e. io eseguii l'ordine de Ini avuto e 


mai ho spediio né ricette 
Pres, Le informazioni 


cono abituale a apedire ricette. 


— Nego e respingo l'ac 


(EDI 20 Agosto :8i$ 


papà preparava iti 


nè so'uzioni, 
i Carabinieri Jo di 


cuss fattami. (i. 


Avv. Cosattisi. E'.un rapporto equivoco. 


Marini Augusto, 16 non 
men che monn potevo essi 
chie era di-iuneti e quind 


sono mai assente © 
erlo în quel giorno 
di mercato. Mio fl- 


glio ron spedisce, mai ricette, senza parlare 


con me, 


De Fernardo Giacinto dice che dopo il De- 
ereto Prefettizio ‘si ate molto attenti e nol- 


l’ottobre non ricorda di avi 


Cantom. Per le soluzioni. velenose c' 


tabella apposita e queste 


ere apedite ricette. 
una 
sono chiuse in un 


armadio n chinve che rimene sempre in ta- 


sca del direttore. 


1 testi d'accusa. 
Venier Giacomo. Hi Gi vanni d'anni 27 vi 


Villa Santina ora in Ampe; 
seguito a vari lagni 


zzo. Fece la denun.. 
pervenutigli quale 


ci 
presidente della Società. Farmaceutica. — 

. Dopo la circolare Prefettizia aveva seritto 
qualche lettera ai Si aci onde sorvegliassero 


i farmacisti; poi ricorse 


al Cammissario di 


P. S. perchè gli assegnasse nn funzionario 


per poter riscontrare i 
tornò-inutile. Si valse pai 
scoprire i contravventoi 
Accenna che nella sua v 
Petracco fu anche minacci 


fatti. Tale pratica 
di altri mezzi per 


ite alla farmacia 


lato. Afferma che.il 


Bortéiotti è un titolare apparente e che non 


si trova mai a Coseano. 
Bellis Angelo di Angelo 
vidale ‘andò del dott. Grili 
tre ricette. Si recò poi in 
titolara-non c‘ 

vava a Majano. Vide. ch 


di Udine ora aCi-|: 


o che gli rilasciò 
sieme ad altro a 
‘era poichè si tro- 


e furono pesato 3 


grammi di'reido ferico che è considerato 


velerg 

Cumaro G. Batta facchi 
sente. È 
Si dà lettura della: sua 
quale:risulta che egli rec: 
di Petra 


ino di Udine è as 


deposizione: dalla 
atosi alla farmacia 


eco ebbe în consegnato una bottiglia 


di medicinali non. preparata dal titolare. La 


portò dal Venier ove. fu 
presenza. 


suggellata in sus 


Pietro lustrascarpe fu Sante d'anni 


TI giorno 3 Agosto 9 
jo Fontara alla farmaci 


Ì andò col ‘sio a- 
ia Manganotti con; 


uDa ricetta. I ragezzo la. preparò. subito! 


mattino. 


senza parlare con alcuno. Erano le 7 “del 


Pres. E) deve esse» andà nel retro bottega. 


35|— Non so; non disse. ne buon giorno ne. buone 
:| notte: 


— Cinque lire, dall'agent 


Filippozzi. 


Bertaccioli; 


Pianì Antonio fabbro di 


: Che paga ebbe per quel servi- 


Agli agenti della forza pubbliéà 
8ì danno 3 lire, ma a.un 
po troppo. (ilarità) . © 


te della farmacia 


Instrascarpo è un 


Palmanova andò 


alla sua b 
tempo; di 





nella guerra. 


ra, dischiusasi 
fronte ad una brillante 


alla farmacia Marni per avere una ricettà. 


così r 
pe: Gli fu consegnata dal figlio ; if padre non erg 


Ministero T° a accolta, 
A luì il ben tornato. 





Egli aveva fatto domanda d’ essere 
mandato sul teatro delia guerra e il 


carriera così crudamente troncata, 
dinanzi al pianto della vedova e dei 
figli; non si può nor sentirsi strin- 








Marni, quella soluzione è 
Pres 






Cossa gastu vudo ti de paga. 
Un tranto e 20) centesimi. 


perchè si trovava in pinza. 


pre arata sempre. 


4.14 su 145 contcui vasta era stata| 
at 










Importazioni di tori dalla. Svizzera. [gere il cuore. 
Prossimamente, in occasione del n 
grande concorso ili tori di Berna (0- 
stermiindigen) della vazza pezzata-ros- 
sa che si terrà it 28 corr. partirà alla 
volta della Svizzera una comitiva di 
allevatori al duplice scopo di com- 
piere acquisti e di fare gita zoo- 
tecnica, Vi sono già diversi parteci. 
pauti e coloro che desiderassero unir- 
visi potranno rivolgersi direttamente 
al sig. Co. dott. G. ili Mainardis in 
Goriz (Codroipo). 0 alia Deputazione 
provinciale, 

Richiamiamo al riguardo. l’atten 
zione sopratutto di coloro che iuten- 
dessero far acquisto di tori puro san- 
gue. 

Venerdì la Commissione provinciale 
pel miglior bovino si. riunisce per 
stabilire, fra altri, i eventuale sussi- 
dio da assegnare ai tori da importare 
Federazione Dazieri. — Il Con- 
siglio, nell’adunanza di sabato pres 
duta dal vice-presidente De Nobili, 
approvò la reiazione finanziaria com- 
piiata dal cassiere, che presenta un 
attivo di 1. 375.32 e un passivo di 
331.67; rimanenza 43.64, accolse con 
generale encomio agli estensori segre- 
tario Biasutti e cassiere Venuti le 
relazioni sulle vertenze con due Ditte 
appaltatrici dazio consumo; fissò il 
14 settembre per l'apertura del corso 
serale gratuito di tecnica daziaria, 
riconfermardo rome docente il signor 
Erminio Quaini e quali facoltativi i 
siguori Venuti e Biasutti; approvò la 
radiazione di alcuni soci: ora i} so- 
dalizio ne corta 150 «uetti di zavorra». 
Deliberò di inv una nota al 
Sindaco comm; Pecile per. conoscere 
gli intendimenti della Giunta sui mi- 
glioramenti del ‘personale. 

Prese altre deliberazioni d'ordine 
interno. 

Un ultimo disperato appello 
Ci si comunica una circolare inte- 
stata Società Panettieri di Udine e 
Provincia e indirizzata agli «Operai 
Panettieri!», Conchiude : .|riserbo. 

Compagni ! 

Se volete che uno state ii coge cogì disa» 
sastroso continui e che quella disuccupaziore 
che ora è iniziata diventi un latto compiuto, 
non aceorre chie continuare nel vostro sonno. 
se volete, poichè siamo ancora in tempo, cor- 
rere gi ripari con l'antico entusiasmo, ne 
remo ten lieti. 
A tale scopo vi invitiamo tutti ad una a- 
dunanza che avrà luogo nei locali della 84- 
cietà Operaia Generale in Via del Ginnasio 
N. 13 alle ore 5 pom. del giorno di s'artedì 
20 corr. 
Diplomato în ingegneria. — Aila regia 
semola d'applicazione di Padova fa diplomato 

ingegneria Attilio Zambon di Sacile, 
Congratulazioni. . 
Società Veterani e Keduei. — La s 

ilia .Girardelli-Mutatti nell: Inituosa circo- 

della merta della ma 

a Togitti-Girardelli -la Tri 
alla Sceietà L. 50. 
Nonal Bar Milano fu ripreso L..... di 
cui narrò la cronaca di l'altro giorno, ma 
bensi in nn Bar di Via Gemona. 
L'emigrazione per | Argen. 
tina. — Conchiuso felicemente, fra 
il nostro Governo e la Repubblica Ar-|} 1 4-2; 
gentina, nn trattato sanitario che viene |!8 spedire. 
a lignidare in modo definitivo la ver- 
tenza scoppiata l'anno decorso in se- 
guito a talune misure odiose di quella 
Repubblica contro i navigli provenienti 
dall'Italia; si ritiene:che oggi stesso 
sarà promulgata la revoca del deereto 
che sospendeva l'emigrazione degli 
italiani verso quello stato. 
Certo, il decreto sarà revocato, oggi ii; 
o domani. La notizia ha. grande im- 
portanza anche per la nostra Pro- 
vincia, da dove tanti emigrarono e si 
trovano in quello Stato dell’ America 
meridionale. 





colpite. 


sciadri. 















dato un suo 











tornarglielo. 
— Làit a 








mi capissia). 






























dlel titolare. 





te ha elargito 
Dice i 


ceri 
fece di tutto 
che il Veniar. 













si ri 





Apgeli 
Rortoloi 








tH luglio era. 















col cuore stretto dal do- | 
fore che iv -- dice -- porgo | ultimo 
saluto ‘al buon Luigino, che alla car- 
riera ch'egli aveva’ scelto come sun 
ideale aveva dato tutta la sua intel 
ligenza tutta Ja sua energia. 

A lui che forse avrà sognato di mo- 
rira di altra morte in altri luoghi, il 
nostro commosse reverente saluto. 

Il maestro Cuoghi a nome delle fa- 
miglie Leone e Masciadri ringrazia 
li ufficiali e quanti parte iparono al 
oro dolore nella sventura che le ha 

x 


Il corteo prosegue quindi pel cimi- 
tero ove la enmpianta salma è tumu- 
lata nella tomba della famiglia Ma- 


Un biglietto da 50 lire falso 


Jeri, ver 0 Je 1530, si presentava 
al cambio-valute Ellero, in piazza 
Vittorio Emanuele, un individuo dal- 
} aspetto campagnolo con un biglietto 
da cinquanta lire in mano, sì rivolse 
al signor Eilero e: È 

— Cal sinti, lui, cal cognoss: ise 
false cheste ciarte?.. 

Il signor Ellero prese il biglietto, 
logoro.e bisunto, e dopo averlo ben 
esaminato, rispose che era falso. L’uo- 
no restò male; disse che glie'o aveva 
compaesano e che ora 
glielo avrebbe restituito. 

Ma il biglietto era nelle mani del 
cambiovalute, che non poteva più ri- 


ioli cui che us a l'ha dad, 
e alore jar)n in Questure... Iu, benedet, 
no puess tornalu a nissun. 

— Orpo, cal spieti; o volti Ja-cia- 
vale e è torni in bote cun chell altri, 


E così fece. Ritornò verso sera, ed 
insieme si recarono dalle guardie di 


Stamane il delegato Panigadi si è 
recato ai Rizzi paese dei due indivi 
dui per fare una perquisizione. 
L'autorità mantiene il pin stretto 


O lira ii 
Corriere Giudiziario 
I farmacisti in Tribunale. 
Abbiamo pubb'ieato l'altro ieri l'atto d'im- 

putazione relativo a questo processo. 

P. M. è Îl dott. Segati in luogo del cav. 
Farlofti e difensori sono Bertacioli per Ca- 
berlotta, Di Hernardo ed i Mari 
Maaganetti o Cosattini per tutti ] 

Interrogatorio. 

‘lanto Cantoni che Ghedussi affermano che 
non:si-spediscono ricette senza la presenza 


- Cantoni dott. Arminio. A, 
giugno {011 vive in casa con la sigra Pe- 
tracco. Incontrò per Udine il Venier, pres. 
delta Soo.tà Farmaceuticr che con un riso 
quosi sprcastieo giì disse : To l'abbiamo fatta. 
Dea meno si sicupare quel posto. 
itre.che fu fatta istanza per ott “5 : 
aumento di stidendio del Della Savi Via:Tacopo Marinoni 
è gli fu detto cha sarebbe incorso in dispi 1 

non si-fossero combinati. Della Savi 
per entrare come socio e: an 


giungo che da 18 

















sto-c'era una ricetta semplicissime: 


Caberlotio Francesco di 
che neì luglio dei 49I{ era munito d'un pa- 
tentino. Vennero i Carabinieri cd.allora seppe 
che qualche collega îo aveva denunciato. Da 
50 anni esercita la professione. Ii Bortolotti 
cava due volte alla settimena a essa pro- 
pria per curare l’atrite. Un giorno a certo 
li-rigpose che on poteva spedire ri- 
sette piinia che le avesse vadute il titolare. 
i. Da otto anni ero direttore della 
farmacio.Mi» autorizzò il Caberlotto a spe- 
ire ricette. li.giorno che vennero i Carabi- 
nierì ero. A Maiano. — Mi assento la mattina 
continua — ner ritornare la sern. Il giorno 
sta n Coseavo per l'ingugura- 
zione -della incovolettrica. Io dovetti recarmi 


® Maiano per fare la cura. ff e sere accompa- 
Marini: Ettore. Il giorno della contravven-|gnate-del deposito provvisorio di L, 500; 


Pres. Pochetto, pochetto, in confronto del- 
altro (ilarità) 

Ne! pomeriglo'si:escutano .i 

Testi: si difeva 

‘lutti, 6 sono: numerosi: Bellavitis co. Ugo, 
Grandis dott. Umberto; Angelini dott. Corra- 
dino, Frattino ‘cav. -Donato,.e molti altri 
danno' îe migliori informazioni degli otto spe- 
ziar affermando che essi ‘si trovano sempre al 
loro posto. 0 
N P. M. conclude che vengono condannati 
tutti gli imputati a-L.-300 di multa, ciascuno 
adecceziode del: DI:Bernardo, la cui condanna 
limita -a L. 250. ° 

L'avv. -Cossttini prende la parola per .il 
primo e eon calorosissima arringa conclude 
per l'assoluzione degli imputati. = 

Bertaceioli la::segue,‘e con una splendida 
: arringa domanda pure l'assoluzione completa.| 

L'udienza è-quindi levati e rimessa a mer: 
coledì alle ore 15; vi parlerà l'avv. Levi e 
poi si;avrà la sentenza 


-Desiderando un: eccellente Brodo 
acquistate i dadi. Brodo Graf; si ven 














aperienza c' insegna che le Polveri seidlitz 
di MOL esercitano una azione benefica e 
salutare in tutti i casi -di malattie dello sto- 
maco prodotte in seguito di digestione lenta 
0 difficile. Esse gono un rimedio incompa- 
ral per combattere Ia stitichezza. La scat- 
fola originale L. 2.20 nelle farm acie” 


Domenico Del Bianco Direttore respons. 
AMINA 


Per ragazze e signore 


Tutte le ragazze della città e della 
provincia che hanno esperimentato 
sul: proprio viso il nostro Anefelidon 
sono oggi liete e felici di poterlo 
suggerire alle loro amiche e cono- 
scenti. .. 

Ne vantano i miracolosi risultati, 
gli ‘effetti immediati. Di paese in 
paese sì propaga come onda la fama 
del-prodigioso unguento che toglie.al 
viso.ogni traccia di lentiggini. 

I medici ormai ricorrono tutte ben 
volentieri all” 


Anefelidon 


creandosi presso le proprie clienti un 
titolo, di più di riconoscenza e di gra- 
titudine. 
E° meraviglioso, sorprendente il modo 
diagire di questa semplic: quanto in- 
nocua unzione che cancella dalla fac- 
cia le macchié arruginite siano esse 
vere efelidi, siano: macchie descrasi- 
che o graridiche,. siano il prodotto 
dell’azione: diretta delsole o degli in- 
dumenti, 3 

Si prepara. dalla Farmacia Fabris 
Mercatovecchio Udine. 


1000005 L00010 


TRATTORIA 


“Ala Bela Furopa. 











levi per 
altri. 















Essendo prossima: Ja-fine della Gara 
ai birilli.e mancarido poche serie per" 
terminarla; s'invitano i signori giuo-. 
catori perla chiusura. 


0050000 0000000 


ce. 
Ventesimo « 
Sino. alle ‘ore 44-del:81 corr: sine 
cettano:presso l'ufficio della Sottopre- 
fettura-di Pordenone,.-offerte. it au- 
Lo. non-infariori al ventesimo: del 
di lire 212500: per l'appalto 
del: Dazio: Consumo: del-Comne di 











‘oseano riferisce 





«Le offerte devono essere 

































grande liquidazione di tutti gli” 
straordinariamente ribassati 


















Via ; ; = Telefono 4 4 

‘ Manifattura SELLERIE. d’o 
or ‘imp im bili: - Lavo: i 1 ‘ 

sr “Carrozzeria automobi! 
‘(Ramo Selleria) | 
















momizzare: nell'acquisto. del 
cile? du 
re i 














PLINIO GAGLIGARI 
Nago (ex Mogazlo Be Lot) - Telefai 















COTTO OR 
È Premiata Pasticceria + Confetteria - 

S E 

PE 

















Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 
esteri -Ricco assortimento: ‘Bomboniere:Cartonaggi 


Splendido servizio d''arge 









PBI 













in città.ché.in ‘Provincia: 


FEAOG CIANI E MENCIENTIE ENO 


per riozze; battesimi € sbirdes ecc. eco.; A ‘prezzi 


















dono a C.mi 5 da tutti i salumieri e| ANNO Do 9. i si Reno so i 
e Collegio: Convitto. Zacch 
IOYTTTYYT]TTY__*<Y_- ni 

Una cura senza pari — Una luuga e- ; PIT 


TREVISO 


Istituto di primo ordine = Sèdé' splendida . 





o saluberrina in aperta-:campagna =: Bagni 
e termosifoni — 
di lamiglia -— Seuolè-interne'o pubbliche El 
mentari e Medio — Assistenza ‘assidua. negli 
studi — Corsi accelerati per; niguadagnare | 
anvi perduti — Risultati‘scolastici. sempre ot- ‘I. 


‘rattartento ‘ottimo: è 





‘cure. 











timi — Chiedere programmi alla: 









Direzione i 
Tenente Col. cav: Li''Zacchi 
prof. Dott..@. Broîto:s: 

















“ GIOCONDA 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA | 










| Con iriscaldament 
in più L.A 



















LIBERA IL CORPO 





































: CORROBORANTE 
APERITIVO; - DI 



















to che: lo. erediate ciale: «rebbe letto la sua rsa 


p 
signor d’:Arassons, con:fono severità. 
to: il fatto è grave e" L'altro, | nellî uniforme turchina 


terribile; Allo. tto di sera; ‘nella. zona della gendarmeria gallonata d’ argento, 
i- ‘pareva ‘avesse Stilo, anni ma lo si 
tto ; era colorito 
In icome*tutt i 
vevarancora ‘il-fuoco e I’ impazienza 
‘di. un-giovane, I suoi capelli, rialzati 
‘sulle. tempie. incipriate alta brigadier: 
e annodati.con un nastro nero, da 
vano: alla sua figura un’aria di grande 
fermi 3-6 .Io splendore che, brillava 
nei suoi occhi a fior di testa ombreg- 
giatiti-da foltè-ciglia e da un soprac- 
glio: ben mercato, annunziava l' agi- 
azione! e presagiva una tempesta. 

«L'accoglienza. del primo presidente 
non:era-della più propizie per. cal- 
mario. -Appena:scorse a luccicare la 
Toce uigi, che brillava sul 
‘petto di‘quello,.i1 signor di Malartie, 
armandosi di tutta la dignità di. un 
capo. di Corte: sovrana, «l’ apostrotò 
à freddamente con n queste parole : 

32 Signor: ngles, chi è il. pre- 
““Vosto - generale: Ai ‘sendatmelta a 
“un versavatiò “perpendicolarmente gli an- Montauban: 

le-Jabbra:fini:-@ ben 


mata; e ‘avaligi Sapete: idove?... 
piazza d'armi: 
= Dov'è; ‘prevosto ‘generale della 

enidavmeria = domandò: il presi 
lerite, riacquista) ‘quella notizia 
#edso bituale, -c01: senti- 


î pri e due 

uomini che'una. volta..veduti: era. im- 
ile ‘dimeriticare, “comparvero di 

b è ai signor: di: Malartie ; 1? uno) 

capo. del ‘signor ‘vestito di ‘nero: còn alzate:nere è nere. 

'hézan. privo.di pasrucca ‘he-Ie fibbie-delle scarpa,'- portava 


lisordimé:n0) ‘es. parrucca neri Taùde, magro, 

di:un*pallore giallastro. che metteva: 

‘paura ; il suo piccolo sechio ‘grigio, 

stantementé intento a ricercare de- 
veva:1o splendore ela: fi 


cchio di un falco. 


> Bonrepos mandò 
Jugubi bi 





ssolusivamente all'Uffloto Ostitralo d’Annunzi A: MANZ ONI 00, 





n n “signor «di. Sadoux qui presente 
— disse il prevosto, indicando |’ uo- 
mo v stito di nero. — Posso sapere, 
signore — soggiunse con voce stroz- 
tela dalla a — perchè mi fate 
tale domanda ? 

— Perchè credevo che ùn prevosto 
generale ed un ufficiale di toga inca- 
ricato di mantenere il buon ordine e 
di vegliare sulla sicurezza: dei citta- 

i, non esistessero in una città, dove 
si aggredisce alle otto di sera.. 

— È dove si assassina! — mormorò 
il signer d’ Arassons. 

— Uhi è stato aggredito e assassi- 
nato? — domandò il prevosto a testa 
alta, con l'occhio scintillante. 

— Sono stati aggrediti: questi si- 
gnoni — rispose seccamente il presi- 
dente, indicando con -un gesto ì ‘con- 
siglieri. 

— E' assassinato un nostro amico 
-_ proseguì Bonrepos. 

hi ?,.. parlate! 

—_ I signor Maury di Sainet- Victor ? 

— Si è difeso come im leone — 
soggiunse  Bonrepos, con la fronte 
madida di sudore freddo. e parlando 
a stento. — Ma_.che fare ‘contro tanti 
nemici ?....L'hò lasciato per terra, tra- 


fitto di colpi, in un lago di sarigue..; 

Un mormorio d’orrore: seguì queste 
parole ; gli astanti, terrorizzati par 
lavano fra loro, a bassa -voce, e il 
prevosto, immobile sembrava. stato 
colpito dalla folgore, quando Bonre- 
pos soggiunse ancora 
Povero Saint-Victor! Per sal- 
varlo-avrei dato la metà del mio san- 
gue... Ma nonostante tuttii miei sfo 
abbiamo dovuto cedete al panel 
La mia sola consolazione è dia 
prestato man forte fino all'ultimo ind 
mento... 

— Non credetegli —.esclamid ad. 4 
un tratto dietro di lui-una sonora n, 
voce, 

Bonrepos si volse e trasalì: sulla 
sua seggiola, scorgendo Saint=Victor, 
sorto come mo spettro. Questi, .con 
gli abiti lacerati e Ja mano. destra 
avvolta in un fazzoletto insanguinato - 
prese il grosso tesoriere -con la mano. 
sinistra, 16 strappò dalla:sua poltrona: 
e vi si installò senza complimenti, . 

_ Signore —= disse tranquillamente 
— prima di rispondere ‘alle domande 
che ardite di farmi, permettetemi di 
tirare il fiato... 


Orario Perroviario, 


02 
Arrivi a dino, 
DAL = 4248 © ALTA, 


apnia) 5.36 04 
2 DAL 
0,282. 


fan sd) 

sontessin 

tag. Dott 
Il Doti 


Contintia 


Prezzo delle Inserzioni 


‘ALESSANDRIA, Corso.Roma 51-— ANCONA, Corso Gius. Mazzini58  — Bari, Via Andrea 

iale Stazione 20 — BRESCIA, Via. Trieste Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 

Wella 10 — GENOVA; Piazzà Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele.64 — MODENA, Via Scarpa 

"MILANO, Via S- Paolo 44 PADOVA, Corso del Popolo "9 = PISA, Via:S: Francesco 20 — ROMA, Via di 
— VERONA, Via Vale ‘io Catullo 6 — PANI Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 


Pr peri ogni linea è spazia di linea misurata 
“gono 7: TV prgn (divisa in dieci colonne) L.0,50 
T pagina-L. 1.50. 


Nel corpo. giornale L. 2 la lines, contata 


A PIÙ RICG N: RSENICO ELLE CONGENERI si Fenz i neri 
i ito, ;:er.la:sin-grande bilità ‘degli stomaci. più debo] 
i Norionze cliniche:6: private: di:molti’noni -testitlenno che , essa’ è 


i cali: Esner 
Alla pelle, mullobri, dei bambini, molaria, è con 


i :morbosa nelle:gir 10 ki 
me medica Ja (cura: dell Fina, da: bibita. n ‘domalcilio srque ‘epoca dell'anno. 


lo: presi ‘qui 
n les DEBOSIT. RI “HSOLUBIVE per Fitalia 


1 vendita {n tntte fe farmaci 


tazio: lolle linee: 


fer 
ASSANO = RONCEGNO, 635 .m: 
i Fama ‘miidialo: Cure Ance malattie “Nervose,.:Cu 


meo, Maliebri ilei. Bambini, Febbri, Esanrimenti. 
“in pittoresca posizione; in: faccia ‘alle: Dolomiti; in-ub:clima' fre 
deo; Aria: montanina, ozonata, rinforzante,: ‘Améne’ pas 
seggiate, escursioni, gite: alpine. 


elmo ordine, annessi allo Stabilimento; 
‘ reo di secolari conifere, 


Bagni modernissimo: 


‘“Le-cure confe acque naturali di 


Salisomagg fiore 

Bagni - Inalazi (Oni Irrigazioni - - Fanghi 
INIEZIONI IPODERMICHE 

* sî fanno ‘a ‘domicilio ‘in ogni. epoca dell’anno rivolgendosi 

alla Soc: An. 


Casa di Cura: Dott. CALLIGARIS 
UDINE 


1 oColliusò: + 
fallo “Sigarette 
© della. 


Se: volete. 

la :sifilide le. malattlo veneree e della pelle, 
gli ‘stringimenti uretrali sonia 'conséduenze, 
chiedete istrizioni al Premiato Gabinetto 
privato.:dal 


“Dott; CESARE. TENCA. specialist 
Nicolò:S.'Zeno 6, p. I, MILANO 
VISITE:e. CONSULTAZIONI 
dalle;40/alle‘Ît e dalle 14 alle 16 
Unire. francobollo: per la risposta. 


0% MILANO: 
i (BREVETTATE) 
SONO LE MIGLIORI 
FABBRICA MILANESE CONF ETTURE | 
“MILANO i 


(Se egre less 


\ ina: HASTRION: 
Ile del Bianchi, 
‘a quelle del Ba- 


‘Morselli; Zi 
ecc. riscuotendo: 


MAGNAGHI "e G. - Milano - Via S: Paolo 160%illa 


ecipare:: 
sontrarla 
Piuce a 
Indese 
nente fi 
nll'egreg 
osa EM: 
anto lo 
bere la: 
prora, ‘il 
intima ‘e 
io del 
iù, dol 
provvide 
La & 


i ‘e del ‘Reg 
China Rabarbaro. Bari 


mmbroso, 
Sile Cardarelli Maragliano, ‘De--Renzi; Cervello; ve: 
tti ella::pratita dei medici lenendo tanti dolori 


PI È i 
e-rendendo Salute, forza, vigore: ad'ammalsti di 





devolissimo -mentré; na il ‘pregio di ‘non essere: alco0= 
tte molestie dell'alcool. 


Firmato: — De De. Giovanni; 


il più ‘potente: ‘Rigeneratore delle forze fisi 
‘principale. Faarlo d’ uovo è Marsala: Vergine. 
una: buona e salutare. nutrizione. Viene ‘preferii 
dici: ‘ai: deboli;ai cdnvalescenti: 
ficiente: nutrizione ‘perchè. senz: alorol.. 
serie eli Orsi i 


Paralisi; ‘ecc; 


non-plus ultra. delle Liscive: lig 


leque per -Bucato. Estratta 


ari speciali dalli 
lél Rovere), è ess 


aasoluta:da Cawstici, ‘idrati 
sominemente . usati) è affatto innocua per: 


ria,.cheanzi conserva assai 
ma della conero sempii 
Vinose stéopicciature, l6 sj 


‘vecchio a costoso siste: 
itarido anche le-troppe:ro:. 
le èce. Con la -ACHERINA-: 


‘6 fail biicato sensa: funco; senza: legna; senza cenere, 


di lreddo-d'estate «tieni 
‘gia nel: tempo stesso. La 


macchie del'ving, di frutta, 
‘morbidezza, un profumo eccezionali, mai 
per lavare, di ‘infettare‘e 
oucina, stracci, botti ce: 


Lex ottima ACHERINA:: 
‘alberghi; negit ospedali:a 


< consimile von la ACHERINA genuina: 
bassissimo ‘al-minuto ed-anche-in bottigli 
Vanidaie' esigano sempre la vera ‘ACHEMINA O non.si lusotito: 
rifiutino. nel' modo. più energico. tutte. 

“bene di-mon.Insoiarsi gabbare-con: contratti 001 
‘stare in concorrenza per prezzo: con: 1a. 

È fede arrischierebbero di pagare 

È “dieci lire ‘in più“al quinitale ‘prodotti mplto-scadebi 

Consumatori vengono praticati ‘8ccezio! 


:-RINA percirr: 
rando stabilimento i 
dinazioni e. 

È Ditta propé taria 


‘inverno; L'azione. dell 
(CHERIN. 


miglia; nei cal 


‘preferita ‘ovunque elle; 
non hanù 


tutte le’ altre acque per-bucato, ci 
La ACHERI 


mori 
‘altre acque, 
SOA Sona 


dei 


distribuiscono gi 


fto; chto 
non mart 


di snoritto 
Tn quasto 
con ja sa) 


neggia: ai 
ora alla” 


Tora ta scomparire: completamento tutt 
d’inchiostro.ecc. e da alla biancheria un candore, nd 
raggiunti: Si: usa molto & n st: 

acchiare fovaglie, pavimenti, 


‘lntaritò; 
fattori: ‘gu 


gi; reg 
Angola: 


nalla.di 


INA fieno: venduta a prezzo 
bi 


ads ori Grossisti e 
La ricercatissima-ACHE- 


che parl 
ebbeci ] 
Ul 


i bambini lattamti nutriti-arti 
abile:-per:tutti coloro: che: digeriscone Ificilmente il Tatie, 





dales 


o atomines è degli 


